OTAR IOSSELIANI OSPITE DI SLOW FOOD ON FILM

Il regista sarà a Bologna mercoledì 7 maggio, per incontrare il pubblico al termine della proiezione di Giardini d’autunno

Mercoledì 7 maggio, ore 18, al Cinema Lumière, il primo appuntamento nell’ambito di Slow Food on Film con il Focus d’Autore, ciclo di quattro incontri e proiezioni dedicato agli autori e ad alcuni protagonisti della cultura, del cinema e del mondo contadino.

In questo primo Focus (gli altri saranno dedicati a Vittorio De Seta, Elio Piccon e Luciano Emmer), il regista georgiano Otar Iosseliani presenterà il suo I Giardini in autunno, commedia paradossale sul potere – e sul meccanismo dell’ambizione –, che fa dimenticare i piaceri della vita: la convivialità, la passione per il vino, per il canto e per la buona tavola come momento di socializzazione e di piacere quotidiano, la jouissance per dirla alla francese.

Antonio Attorre, scrittore e collaboratore di Slow Food, che sarà presente all’incontro, scrive: «Chissà se Otar Iosseliani avrà saputo che il nome con cui venivano chiamate le prime sale cinematografiche in Persia suonava come “il luogo dove si passeggia insieme”. Sicuramente è tra i registi che meglio hanno interpretato questa idea di movimento, di vagabondaggio, di flanerie legata al cinema delle origini facendone una cifra peculiare del suo cinema».

Slow Food on Film

Mercoledì 7 maggio, ore 18, Cinema Lumière

I GIARDINI IN AUTUNNO (Jardins en automne, Francia-Italia-Russia/2006) di Otar Iosseliani

Al termine incontro con Otar Iosseliani

Otar Iosseliani (Tbilisi, 1934) regista e sceneggiatore georgiano. Si iscrive alla scuola di cinema di Mosca (VIGK) diplomandosi in regia nel 1961. Nei suoi film propone una satira ironica e umoristica nei confronti della società, scontrandosi spesso con la censura dell’ex Unione Sovietica. Dopo La caduta delle foglie (1966), ottiene la consacrazione del pubblico occidentale con C’era una volta un merlo canterino (1970). I suoi film ottengono numerosi riconoscimenti: il Premio Tarkovskij al festival di Mosca (Caccia alle farfalle), il Premio della Giuria alla Mostra di Venezia (Briganti), l’Orso d’Argento al Festival di Berlino (Lunedì mattina).
